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Sono una piccola matita 
nelle mani di Dio. 
E’ Lui che pensa 
E’ Lui che scrive 
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VOCAZIONE 

Chiamati a brillare 
della Sua Luce 
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Qual è la prima cosa che ti viene in mente quando 
senti la parola “Vocazione”? 

………………………………………………………………… 

Proviamo  ora a cercare il significato del termine Vo-
cazione” sul dizionario: 
1— Chiamata, invito  

2— estens. Naturale disposizione a un'attività, soprattutto di tipo 
artistico SIN inclinazione: fare un mestiere per v.; avere una 
profonda v. per la pittura - inclinazione naturale verso un’arte, 
una professione, un genere di studi e sim.: ha una forte voca-
zione alla (o per la) letteratura, all’insegnamento; fare qualco-
sa per vocazione. 

3— estens. ( relig.) chiamata da parte di Dio alla vita religiosa o a 
una particolare missione a servizio della chiesa o del prossi-
mo: vocazione sacerdotale o alla vita religiosa. 

Proviamo a comprenderne il significato attraverso un 
racconto, un racconto che costruiremo insieme passo 
dopo passo e che chiameremo: 

Cosa c’entra una matita con la vocazione?  
Ti viene in mente qualcosa?
……………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………… 
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Una testimonianza … 
  … una vita 
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Ecco le cinque regole per diventare una persona 
migliore: 
 
1° Potrai fare grandi cose, ma solo 
 se permetterai a Dio di tenerti 
 per mano. Permetterai così ad 
 altri esseri umani di accedere 
 ai molti doni che possiedi.  
 
2° Di tanto in tanto sperimenterai 
 una dolorosa “temperata”,  
 attraversando vari problemi, 
 ma ti servirà per diventare 
 una persona più forte. 
 
3° Sarai capace di correggere o 
 superare gli errori che potrai 
 fare.  
 
4° La parte più importante di te 
 sarà sempre quella interna. 
 
5° Su qualsiasi superficie cammi- 
 nerai, dovrai lasciare il tuo 
 segno. Non importa quale sarà 
 la situazione, dovrai continuare 
 a servire Dio in tutto. 
 
Tutti siamo come una matita....  
Creati dal Creatore per un unico e speciale scopo.  

Comprendendo e ricordando, facciamo in modo di 
vivere la nostra vita su questa terra avendo uno 
scopo pieno di significato nel cuore ed una quoti-
diana relazione con Dio.  
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Il nostro racconto potrebbe iniziare così: 
C’era una volta un Fabbricante di 
matite che  parlò alla Matita di-
cendo:  ”Ci sono cinque cose che 
devi sapere prima che io ti mandi 
nel mondo. Ricordale sempre e 
diventerai la miglior matita che 
possa esserci”. 

Prova ora a scrivere quali potrebbero essere i cinque 
suggerimenti  dati dal fabbricante alla matita: 

1°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

2°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

3°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

4°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

5°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 



4 

 

Ecco le cinque parole del Fabbricante: 
 
 
 
1° Potrai fare grandi cose, 
 ma solo se ti lascerai 
 portare per mano.  
 
2° Di tanto in tanto dovrai 
 sopportare una dolorosa 
 “temperata”, ma sarà neces- 
 sario se vorrai diventare 
 una matita migliore. 
 
3° Avrai l’abilità di correggere 
 qualsiasi errore tu farai. 
 
4° La parte più importante di te 
  sarà sempre al tuo interno. 
 
5° A  prescindere dalle condizioni, 

dovrai continuare a scrivere, 
 lasciare sempre un segno 
 chiaro e leggibile,  per quanto 
 difficile potrà essere la situa-

zione. 
 
 
 
La Matita ascoltò, promise di ricor-
dare, ed entrò nella scatola com-
prendendo pienamente le motiva-
zioni del suo Fabbricante.   
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Ora sostituisciti alla matita: non 
dimenticare mai le cinque regole, 
ed anche tu diventerai una perso-
na migliore.  
 

Quali potrebbero essere queste cinque regole? 

1°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

2°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

3°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

4°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 

5°  ……………………………………………………………………….… 

……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………….. 


